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IL SOMMARIO
ROMA Le famiglie italiane hanno un
debito medio di 15mila euro ciascuna.
Lo rileva un’analisi della Cgia di Me-
stre. L’indebitamento medio, causato
dall’accensione di mutui per l’acquisto
della casa, dai prestiti per l’acquisto di
beni mobili, dal credito al consumo,
dai finanziamenti per la ristrutturazio-
ne di beni immobili - ha toccato nel di-
cembre del 2008 i 15.000 euro (precisa-
mente 15.067,6).
Dall’indagine emerge, inoltre, che
dall’introduzione dell’euro (il primo
gennaio del 2002) ad oggi l’indebita-
mento medio delle famiglie italiane è
cresciuto del’81%.
La nostra provincia è al decimo po-
sto per quanto riguarda l’indebitamen-
to medio delle famiglie con 19.371 euro,
che corrisponde ad un aumento del
104,04% dal 2001 ad oggi. Certo il dato
va interpretato visto che le realtà che
hanno registrato gli indebitamenti più
elevati sono quelle in cui i redditi sono
più alti. Si tratta in particolare delle
province del Nord.
Infatti, come emerge da un altro stu-
dio pubblicato dall’Ancot, sulla base
delle dichiarazioni dei redditi del 2008,
è proprio la Lombardia la Regione con
il reddito medio più elevato. Nella no-
stra regione il reddito medio è di quasi
22.500 euro, quattromila euro oltre la
media nazionale.
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Famiglie e debiti, Brescia è decima
Cresce il numero dei prestiti: ogni nucleo familiare italiano deve circa 15mila euro alle banche
Nella nostra provincia la media è oltre i 19mila, raddoppiata dal 2001, ma spesso sono investimenti
PONTE DI LEGNO Umberto
Bossi in vacanza a Ponte pre-
para la sua «campagna d’au-
tunno» e rilancia i suoi cavalli
di battaglia: gabbie salariali e
obbligatorietà dell’insegna-
mento del dialetto a scuola. E
poi allarga il discorso: per le re-
gionali dell’anno prossimo non
è ancora detto che il suo candi-
dato per il Pirellone sia Formi-
goni, anche se l’uomo ha fatto
buone cose. Il Partito del Sud:
è un problema del Pdl. L’Udc?
Se ne resti pure per conto suo,
anzi se «sta fuori dalle scato-
le», meglio. Le primarie del
Pd? Se vince Bersani è preferi-
bile. Il ministro della Difesa, La
Russa, non approva né gabbie






■ Boom demografico per la nostra provincia. Nei 12 me-
si del 2008 è infatti cresciuta di quasi 20mila persone, per
la precisione 18mila 542. Un aumento vistoso che ha porta-
to il Bresciano da quota 1 milione e 211mila abitanti a 1
milione 230mila: in pratica come se in pochi mesi si fosse
aggiunto un nuovo centro delle dimensioni di Chiari.
A livello percentuale il Comune che ha attirato il mag-
gior numero di persone in cerca di casa è Rovato, seguito
da Montichiari e Darfo Boario. In crescita anche Brescia,
che, grazie ai 1.102 nuovi residenti, torna sopra la soglia
dei 190mila abitanti. Resta determinante tuttavia il peso
del movimento migratorio.
Umberto Bossi in vacanza a Ponte
Atletica: Mondiali al via
domani la finale dei 100
La Siba mette in cantiere 13 nuove navi





















FORTE AUMENTO NEL 2008
AI LETTORI





Vent’anni fa a Bonn





il Giornale di Brescia,
come gli altri quotidiani,




CHIARI Infortunio sul lavoro
ieri mattina a Chiari, alla «Tra-
filerie Carlo Gnutti». Due ope-
rai, dipendenti di una ditta
esterna incaricata dei lavori di
manutenzione all’impianto di
aspirazione dei fumi dell’alto-
forno, sono precipitati da un’al-
tezza di circa dieci metri. I due
si trovavano su un trabatello,
caduto, con loro sopra, in se-
guito all’urto con il condotto
di aspirazione sganciatosi dal-
la gru di sostegno.
Ad avere la peggio è stato un
ventottenne bergamasco, che
ora è ricoverato in gravi condi-
zioni nel primo Centro di Riani-
mazione del Civile. Ferite più
lievi per l’altro operaio, un
24enne romeno, portato al-
l’ospedale di Chiari.
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Bossi: il dialetto sarà
obbligatorio a scuola
BERLINO Nove giorni di sfide, 47 titoli
in palio, oltre 2.000 atleti in rappresen-
tanza di 202 Paesi. A un anno di distan-
za dai Giochi di Pechino torna la gran-
de atletica, con i Mondiali di Berlino
che prenderanno il via oggi nello sta-
dio che nel 1936 ospitò le Olimpiadi. A
tenere banco nell’impianto che vide le
gesta di Jesse Owens è la sfida nella ve-
locità tra il giamaicano Usain Bolt, che
a Pechino vinse a tempo di record mon-
diale 100, 200 e staffetta 4x100 e lo sta-
tunitense Tyson Gay, che ai preceden-
ti Mondiali, due anni fa ad Osaka, ot-
tenne lo stesso tris. La finale dei 100 è
in programma già domani alle 21.35.
Le speranze di medaglia dell’Italia,
si appuntano principalmente sulla
marcia. Alex Schwazer si presenta co-
me l’uomo da battere nella 50 chilome-
tri mentre nella 20 km, in programma
oggi alle 13, possono dire la loro sia Bru-
gnetti sia Rubino. Tra le donne punta-
no al podio la marciatrice Rigaudo e la
saltatrice in alto Di Martino.
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Al Passo Gavia una statua
per la Madonna dei ciclisti
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Non c’è niente di meglio della disillu-
sione per ingenerare la nostalgia. Per un
decennio, e forse più, abbiamo fatto a ga-
ra nell’esecrare la Repubblica dei partiti.
A distanza di quasi un ventennio, se guar-
diamo ai partiti d’oggi, è difficile che non
scatti un minimo di rimpianto verso quel-
li affondati negli anni Novanta. Saranno
anche degenerati nella corruzione, ma al-
meno sono stati capaci di costruire una
democrazia e una società del benessere,
di esprimere una classe dirigente di quali-
tà (da De Gasperi a Togliatti a Nenni, Sa-
ragat, La Malfa) oltre che a farsi interpre-
ti di una proposta politica nutrita di alti
valori e di nobili aspirazioni. È sulla boc-
ca di tutti il refrain dello stato comatoso
dei partiti e della deprimente qualità del
personale politico. Ma si tratta solo degli
indizi più visibili ed eloquenti dello stato
avvilente della politica. Non è difficile tro-
varne di più probanti e corposi. Ad esem-
pio, il rapporto istituito con la cultura.
Nessuno - sia chiaro - rimpiange il tem-
po dell’intellettuale cosiddetto "impegna-
to", quando l’essere storico, sociologo o
letterato implicava di necessità legarsi
mani e piedi ad un partito, riducendo in
tal modo (spesso e volentieri) la propria
attività a semplice servizio utile al Princi-
pe, anche a costo di distorcere o letteral-
mente stravolgere la realtà e di annichili-
re la propria dignità. Collassati i partiti-
chiesa, era inevitabile che uscissero di
scena anche gli intellettuali-chierici.
I nuovi partiti, nati nel disincanto ideo-
logico, sono cresciuti così nella sottovalu-
tazione della cultura. Schiacciati sull’im-
mediato, sull’ossessiva ricerca del con-
senso e sull’eterna competizione eletto-
rale, sono stati indotti a credere che la
cultura sia diventata per loro una mone-
ta senza corso. Hanno perso per questa
strada insieme un ancoraggio solido alla
storia del proprio Paese e una fonte ine-
sauribile di idee, progetti e suggestioni.
È solo un caso che i partiti del dopo-Rivo-
luzione maggioritaria si muovano a ten-
toni o, piuttosto, la loro debole identità
non dipende dal fatto che manca loro
un’idea chiara del passato? È segno di vi-
talità o invece di uno sbandamento idea-
le e culturale il fatto che cambino conti-
nuamente, nome, sigla e simboli?
Può sembrare la solita affermazione re-
torica di cui si infarcisce il discorso politi-
co la massima «chi non sa da dove viene
non sa nemmeno dove va». Contiene in-
vece un fondo di verità. In questi giorni
ferve la polemica sulla bandiera naziona-
le e sul centocinquantesimo dell’unità
d’Italia. Non è una semplice questione di
riti e di celebrazioni. È una questione
molto più seria. L’incertezza al riguardo
è, infatti, indice di un’ambiguità politica
di fondo, figlia di uno smarrimento cultu-
rale impensabile in altri tempi e in altre
democrazie. Non è affatto ozioso chieder-
si dove possano essere dirette forze politi-
che che non sanno se vengono dal Risor-
gimento o dal suo contrario, se sono ere-
di del cattolicesimo politico o del sociali-
smo, se quella repubblicana è stata una
storia di malaffare o di democrazia, di
crescita civile o di discesa continua verso
l’immoralità. La cultura può aiutare non
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Chiari, grave operaio
caduto da 10 metri
Le Trafilerie Carlo Gnutti di Chiari
BRESCIA Con ogni probabilità è il
maggior investimento mai fatto da un
armatore per costruire navi per tra-
sporto bestiame. Sono i 550 milioni di
euro che la Siba Ships spa, la società
della bresciana famiglia Balzarini, ha
deciso di effettuare per continuare a re-
stare leader mondiale per il trasporto
di bestiame vivo e crescere ulterior-
mente nei settori del minerale secco e
petrolifero. Nel 2008, la Siba ha portato
via mare 900mila pecore e 280mila bovi-
ni chiudendo i conti del 2008 con un fat-
turato di 115 milioni e un utile di 3,7.
Il gruppo guidato da Mauro Balzari-
ni è articolato su quattro sedi operati-
ve. Oltre a Brescia, la bandiera della Si-
ba sventola in Australia, Indonesia e
Singapore. L’Asia, dice Balzarini, è
sempre più destinata a diventare il ba-
ricentro del mondo...
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Uno «scorcio» della nave ammiraglia della Siba
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